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Lavoro, Giovannini: venerdì possibile intervento tampone Cig. Riforma Fornero? Faremo solo
modifiche mirate

 Il lavoro è la prima priorità del governo. Ma «è irrealistico» pensare che interventi di natura normativa
fiscale e contributiva possano riassorbire la disoccupazione. Serve che la produzione torni a crescere.
Insomma, leggi senza crescita non creano posti di lavoro. Il ministro del Lavoro, Enrico Giovannini, ha
illustrato in audizione dinnanzi alla commissione Lavoro del Senato gli interventi allo studio del governo
su occupazione, ammortizzatori sociali e salvaguardati.

 Il ministro ha fatto il punto sul mercato del lavoro in Italia, con una platea di "sottoccupati" che conta circa
3 milioni di disoccupati e altri 3 milioni di "inattivi". Il tasso di disoccupazione giovanile è al 38,4%, ci
sono 635mila giovani ufficialmente disoccupati.
 articoli correlati

     Modello francese per rilanciare il lavoro dei giovani

 Modifiche limitate e mirate alla legge Fornero
 Per aumentare l'occupazione giovanile Giovannini ha parlato di «modifiche limitate e mirate» alla legge
Fornero, in particolare su tempo determinato e apprendistato. Si interverrà anche per potenziare l'alternanza
scuola-lavoro. E con l'Ocse è in piedi un lavoro per costruire un pacchetto su buone pratiche internazionali,
quantificandone i limiti di spesa.

 Nel pacchetto di misure allo studio del ministero del Lavoro c'è anche la staffetta generazionale anziani-
giovani, e agevolazioni fiscali e contributive per favorire nuovi contratti. Il ministro ha illustrato i dati Isfol
sul monitoraggio della legge 92 sull'andamento delle principali tipologie dei contratti: negli ultimi mesi del
2012 prosegue il crollo delle collaborazioni e del lavoro intermittente. Aumentano lievemente i contratti a
termine e quelli di apprendistato, diminuiscono i contratti a tempo indeterminato e crescono le "cessazioni
dal lavoro". Nel quarto trimestre 2012 le collaborazioni hanno registrato una riduzione del 9,2% su base
congiunturale e del 25,1% su base tendenziale. Per i contratti a termine si registra un  3,7% congiunturale.
Per questo, secondo Giovannini, bisogna stare «molto attenti» a toccare una riforma «che sta finalmente
producendo una serie di effetti voluti». Il ministro ha rilanciato sulla necessità di un robusto monitoraggio
sugli effetti della legge 92; un'esigenza condivisa dal presidente della commissione Lavoro del Senato,
Maurizio Sacconi.

 Rivedere i meccanismi di concessione della cassa in deroga
 D'accordo poi sulla priorità di rifirnanziare la cassa integrazione in deroga (il decreto con un miliardo
aggiuntivo di risore "tampone" arriverà sul tavolo del consiglio dei ministri venerdì; ma c'è ancora da
risolvere il rebus sulle coperture), Giovannini ha detto che è in corso con le regioni una discussione per
rivedere i meccanismi di individuazione ed erogazione dei sussidi in deroga per un utilizzo corretto. C'è poi
da "rispolverare" la delega sul riordino dei servizi per l'impiego; e sul fronte pensioni si punta a una
revisione delle regole sulla previdenza con la "flessibilizzazione" delle possibilità di uscita dal lavoro "in
cambio di penalizzazioni". Il governo non ha invece intenzione di adottare interventi sulla rappresentanza
su cui stanno lavorando le parti sociali.
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 Il ministro ha infine ricordato come per gli oneri burocratici legati al lavoro e alla previdenza le imprese
spendano 5 miliardi l'anno. Di qui l'annuncio di voler avviare una grande operazione di semplificazione
che sarà affidata a un sottosegretario.
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